
FROSINONE-VEROLI-FERENTINOLazio  settere
gi

on
e AVVENIRE

DOMENICA
22 FEBBRAIO 200913

Come spiegano i condirettori della
Caritas diocesana, don Angelo Conti e
Marco Toti nella lettera di Quaresima,
«vogliamo dare un segnale di vicinan-
za alle famiglie della nostra Diocesi
che sono in grave difficoltà di sosten-
tamento. In accordo con il Vescovo in-
tendiamo istituire un Fondo di solida-
rietà di emergenza per le famiglie per
dare un segno concreto di vicinanza
alle molte famiglie che si ri-
volgono ai nostri Centri di
ascolto. Il Fondo è destinato a
sostenere interventi di emer-
genza (alimentare, servizi do-
mestici essenziali, ospitalità
di emergenza) spesso necessa-
ri in un percorso di ascolto,
discernimento e accompagna-

mento che i Centri di ascolto svolgono
in accordo con le parrocchie». 

A questo scopo sarà destinata la
colletta della Giornata diocesana
della carità di domenica 29 marzo
2009, V di Quaresima. Per un pronto
recapito delle offerte raccolte, si rac-
comanda di effettuare il versamento
tramite bollettino di conto corrente
postale n. 17206038 intestato alla Dio-

cesi di Frosinone-Veroli-Fe-
rentino/Caritas specifican-
do la causale “Quaresima
2009”».

Per meglio sensibilizzare
le comunità a questo tema,
la Caritas propone cinque
incontri sul tema “L’ascolto
e l’accoglienza: un progetto

pastorale di vicinanza alle famiglie in
difficoltà”. Gli incontri, aperti a tutti,
ma rivolti in modo particolare agli
operatori pastorali di ogni Vicaria,
avranno il seguente calendario:

Giovedì 26 febbraio: alle ore
20.30 a Ceccano, nella Parrocchia di
S. Paolo della Croce; 

Mercoledì 4 marzo: alle ore 20.30
a Casamari, presso l’Abbazia;

Lunedì 9 marzo: alle ore 21.00 a
Ferentino, nella Parrocchia dei SS.
Giuseppe e Ambrogio;

Domenica 15 marzo: alle ore
17.00 a Strangolagalli, nella Parroc-
chia di S. Michele Arcangelo;

Mercoledì 25 marzo: ore 20.30 a
Frosinone, nella Parrocchia Catte-
drale di S. Maria.
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Famiglie in difficoltà
nasce il fondo solidale

Ideato per rispondere all’emergenza povertà

Formazione dei volontari
dei centri di ascolto

Dalle ore 20.45 di domani a Castelmassimo
Da domani al 6 aprile 2009 il salone del centro di accoglienza “Don
Andrea Coccia”, in località Castelmassimo a Veroli, ospiterà il cor-
so di formazione per operatori dei Centri di ascolto, aperto a tutte
le persone che vogliano impegnarsi in questo servizio ecclesiale.

Il relatore di questo primo appuntamento sarà don Luigi Battisti,
parroco a e direttore della Caritas diocesana di Anagni-Alatri: nel
manifesto (sotto), trovate nel dettaglio i vari incontri e i rispettivi
relatori che di volta in volta interverranno per portare il loro con-
tributo.

Anniversario della nostra diocesi
Venerdì prossimo, 27 febbraio, la nostra Chiesa
locale ricorda il giorno in cui mons. Angelo Cel-
la, con la celebrazione della chiesa Cattedrale di
S. Maria Assunta, dava ufficiale e solenne inizio
alla nuova realtà ecclesiale nata a seguito della
decisione della Sede Apostolica (datata 30 set-
tembre 1986) di unire le sedi vescovili di Veroli –
Frosinone e di Ferentino.

“Come abbondano le soffe-
renze del Cristo in noi, così
per mezzo di Cristo abbon-
da anche la nostra consola-
zione” (2 Cor 1,5). Queste le
parole chiave del messaggio
che il Santo Padre in occa-
sione della Giornata Mon-
diale del Malato che si è
svolta a Roma l’11 febbraio
u.s. ha rivolto con particola-
re attenzione ai bambini,
soprattutto a quelli soffe-
renti.

Il tema della sofferenza,
insieme al Pontefice, ha vi-
sto impegnate comunità par-
rocchiali e diocesane in di-
verse iniziative volte a sensi-

bilizzare la collettività di
fronte all’avanzare incessan-
te della malattia, fisica e del-
l’anima.

La comunità ecclesiale di
Frosinone nello specifico ha
vissuto una settimana di in-
tensa preparazione.

I giovani unitalsiani si so-
no fermati a riflettere sul-
l’invito di San Paolo ad agire
sempre per la gloria di Dio
(1 Cor 10, 31-11,1), con lo
spirito di chi ha in dono dal
fratello malato la possibilità
di scorgere nel loro sguardo
il volto del Cristo sofferente
e di cercarvi quelle motiva-
zioni che li spingano ad es-

sere docili strumenti nelle
mani di Dio e segni di una
gloria celeste che sono chia-
mati a realizzare.

Momento di grande par-
tecipazione è stato il triduo
per la Beata Maria Vergine
di Lourdes predicato dai di-
versi assistenti delle associa-
zioni di volontariato operan-
ti nel territorio diocesano,
che si è concluso con una
solenne celebrazione presie-
duta dal nostro vescovo
Mons. Ambrogio Spreafico,
domenica 15 febbraio. 

Le parole del Vescovo
hanno spronato la colletti-
vità a riflettere sull’esigenza

di superare i particolarismi
di una società, quella mo-
derna, che sulla base di pa-
rametri come la produtti-
vità, la forza di chi impone
le proprie ragioni, la poten-
za del denaro, crea conflitti
e divisioni, e rende sordi di
fronte ai bisogni dei più de-
boli. Ma dalle parole di
Mons. Spreafico è emersa
una realtà forte: accanto a
una malattia fisica, invali-
dante, c’è quella altrettanto
diffusa del cuore: la rabbia,
i litigi, i rancori, non per-
mettono di camminare con
il cuore. E in un mondo op-
presso dalla sofferenza, è
dal cuore che parte la vera
rivoluzione, le cui armi sono
la compassione, la miseri-
cordia e la preghiera. Perché
una società sia più umana
occorre che siamo tutti sani
nell’amore; il primo modo
di guarire e di guarire gli al-
tri è volere bene, senza scap-
pare da chi ha bisogno, fa-
cendosi mani, piedi e voce
di chi non ne ha.

Al termine della celebra-
zione, dopo l’esortazione del
Vescovo ad essere tutti “più
buoni con gli altri e più pie-

ni dell’amore di Dio”, due
associazioni di volontariato
(Unitalsi e Siloe) hanno at-
traversato il centro storico
in una fiaccolata a testimo-
nianza di quanto sia radica-
to nel territorio l’atteggia-
mento caritatevole nei con-
fronti dei fratelli bisognosi,
non come assistenza occa-
sionale, ma come scelta di
tanti che con amore  vivono
il servizio al prossimo in as-
soluta purezza di spirito,
convinti che non si possa
guardare a Maria come se-

gno di consolazione pensan-
do che lei possa intercedere
per il cammino dei suoi fi-
gli, se non si incarna la sua
disponibilità a essere segno
di profonda comunione con
il progetto di Dio e con l’in-
tera umanità. 

E visto che saremmo pes-
simi testimoni se alla scuola
di Maria non imparassimo a
essere ottimi discepoli, im-
pariamo a cantare in tutto la
gloria di Dio, con la soffe-
renza della vita e con la spe-
ranza della preghiera.

La 17a Giornata mondiale del malato: sofferenza e speranza al centro delle riflessioni 

La Cattedrale di Frosinone in uno scatto
dell’amico Pietro Fortuna contenuto sul sito

internet www.fotosensazioni.it

Il vescovo Mons. Ambrogio Spreafico

L’immagine di una fiaccolata (foto d’archivio)


